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Premessa 

L'entrata in vigore del D.Lgs. 121 / I 8, recante "Discip:!ina dell'esecuzione delle pene nei conftonci 

dei condannati minorenni", hll dato vim ad un 9uad t<) sisretnacico della esecuzione della pena per i 11unod 
di età ed i giovani adulti - atteso da anni - , introducendo al contempo rilevanti modifkhe pet le misure 

alternative alla detenzione, significativamente cidenonùnate misure penali di comunitì1; 

La presente relàzicme offre w, quadro eotr1plessivo del secondo anno dì attna:zfone della nuov!l 

disciplina. 

Ndla prima parte della relazione viene trntteggiato il contesto opcnicivo, con una breve 

introduzione sull'assetto organizzativo, a livello centrale e periferico, dei servizi minorili della Giustizia. 

Sono altresì riportaci i p:1ss11ggi salienti dell'attuazione della nuova normativa, con particolare riferiment(l 

all'azione di indirizzo cscrcitara d:1.ll 'Am1nìnisu:azionc centrale. 

Neì p11ragrafi successivi si è&arnina l'attuazione delle diverse dìsposìzio1ù concernenti l'c$ccuzìooe 

penale cstc,na e k tnisurc penali di comunitrt, la djsdplioà dell'esecuzi<JUC, l'intervento educativo e 

l'organizzazione degli istituti penali per i minorenni. Per quanto tiguatda le misuk pr;,n,.lj di comunità e 

gli ingressi negli istituti penali per i minorenni, il testo riporta una breve analisi dei dati statistici relativi ai 

flussi di i1tenza del quadriennio 2017 / 2020 e si conclude con un quadro delle iniziative intraprese per 

fa\'OIÌJ:e percorsi cli giustizia riparativa e di mediazione con le vitti.tue di reato. 

Come previsto dall'art. 25 del D.Lgs. 121 /1 8, la presente relazione dà conto, nei paragrafi dedicati 

all'analisi degli spedfici istituti, dell'utilizzo delle risorse apposiramente stanziate dal D .Lgs. 121/18 per 

l':muazione degli artt. 4 (affidamento in prova al servizio sodale), 6 (detenzione domiciliare), 16 (c:1mere 

di pernottamento) e 17 (permanenza all'aperto), nonché delle realizzazioni ottenute con le rhotsc 

cùmunguc dispo1ubill a legislazione vigente. 8 dovcwso wìdenziare come l'oculato utilizzo <kUc risorse 

disponibili a legishzìone vigen te ha consentito di ottenere alcw1i risultati partìcolartnente significativi, 

con tiferìrnentl), nd e$elnpio, all'ampliamento dell'offerta trattam«mtale, all'l)tga11izza2io11e dd lavoro nei 

servizi minorili, alla gestione dei colloqui e delle tdcfonatr;, negli istituti pc11ali per i minorenni, all'uso 

della vidcoso1:ireglianza e alla ristrnttunziorte delle sedi detentive,, finalizzl\ta a migliorate le condizioni di 

vita inttatnutrtdc e ad assicurate il pieno rispetto del pdncipio di tettitmialitii. 

fo da.ta 15 gennaio 2020 sono state diffuse le Llma dJ1{(/i,izzy per l',,pplicazjoM del demlo legislatiµo 
121 / 2018. Il documento è il risultato dì un'approfondita attivi t~ di studio e analisi intrapresa dai Gruppi 

di Lavoro costituiti appositamente nell'anno 2019, a cui hanno partecipato tutte le articolazioni centrali e. 

territoriali del Dipartimento per la Gìustìzia l\·finorile e di Comunità. L'obiettivo del docui11ento è quello 

di offrire uno strumento unìvoco e di supporto ai Servizi per affrontare le problematiche operative più 

rilevanti poste dalla nuovà disciplina, che prevede. una riorganizzazione dei Se1yìzi minorili, imponeiido 

una r:ivìsita:zione delle metodologie d'intervento e 1111 adeguamento dei profili sttutturili. 
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Lo sfato di emergenza sanimtia, dete rminatosi nel Paese a partire dal mese di febbraio 2020, hà 

comportato non poche difficoltà per la completa aittuazione cli 9mmto previsto dnl D.Lgs. 121 /18 e dalle 

relative Linee guida, soprattutto pct quanto attiene ai contenuti dei programmi educaci\•i e all'esercì?io 

del diritto all'affettìvitii, wnsidci:ata la telnpotanea sospensione di molte attività i.11 presenza e le 

sospensioai/limitazÌr)rlÌ agli ingressi dei fam.ili~t-i nelle struttute rc~ìdcnziali. 

L'emo:rgenza sanitaria che ha interessato, ,:on vari livelli dì gravità e ctitidtà, l'intero territorio 

nazionale e il susseguirsi ddk &..,posi2ioni c~, rrcb1:c. all'andamento dell'epidemia, hanno reso priocitarìa 

ed indìspcnsabile l'adozi<)ne di dlspc,sizioni finàlizzatc: àll'applicazione delle misure di prevenzione 

sanitaria a. tutela ùcUa salute dell'utenza e del pes:,.onalc tutto. Ncll.a i:dazìone si dà conto delle misurè 

emergenziali adottate e di come al contempo sia stata assicurata la tutda dei dit:itti soggettivi e dei pctc:orsi 

educativi dei rngazzì in c.1.rico. 
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l. Vassctto organizzativo e l'azione dì indicizzo dell'Amministrazione cetltrale 

li Dipartù11e1tliJ ptr la Gtiutizja 111ù1cn-ilé· di trl'IJiJtidtcì, ìsdtuìto con D.P.C.lvf. 15 giugno 2015, n. 84 

"RegoiaJm!llto di riorganizzazione del Ministero della Giustizia e riduzione degli ufficì diri.genzi11li e delle 

dotazioni organiche", moruficato ed imegrato con D.P.C.M. del 19 gìugno 2019 n. 99, esetcita le funzioni 

attribuite dalla legge ,d !vlinistcrn deUa Giustizia in :rmttci:ia di nlÌnorì e quelle inerenti l'esecuzione penale 

cstcma e la messa alla pto\'ll degli adulti, nonché h. gestione ~mmi1listrativa dd petson.ale e dei ben.i ad 

C$Si tdaciv-i. 

L'Ammiiustrazione centrale del Dip:u:timernto per l.1 Giustizia 1111norile e cli co1nunitii si compone 

cli due Dire.zioni Gcnebili: 

• Di1<·z_io11e GN1trafe delpt1:ro1u1!t, delle ,ùone e /m· l'at/'/1aziom dei p1ov11(!di11m1ti del gùtdù:e 111i111Jrik· 

assunzione e ge.stione del personale dirigenziale e non dii'Ìgenziale deUa giustizfa rninotilè e di conmnit½; 

assunzione e gestione del pcrson;i,lt, dei sctvizì sociili per l'esecuzione penale esterna; relazioni sindacili; 

provvediincnti disciplinari più gtavi ddla :wspcnsione dal servizio con privazione della re.tribuzionc per 

più di dicci giorni e tutti gli altri provvedimenti disciplinari quando il capo della struttura non h.a qualifica 

ditigcn::dale; esernzione dei pro,cvc&mcnti dd giudice miiwrile; partecipnzione agli interventi dì 

ptcvcn.donc della devianza, convenzioni, c<)mulcn zc, rapporti c()n gli enti locali, finalizzati all'attività 

ttattamentalc; otganizzazionc dei servizi per l'c51;çuzione dd provvedimenti dell'autorità giudiziaria 

minorile; fermo quanto clisposto dall'articolo 5, comma 2, lettera b), progcttazi()nc e gei;ti,mc dei ben.i 

immobili, inòbìli e servizi. 

indirizzo e coordinamento delle attiviti1 degli uffici territoriali competenti in materia di eseçuzione penale 

cstctna; tapparti con la magisttatura di sorwglianza e ordinaria, con gli enti locali e gli altri enti pubblici, 

çqn gli enti privati, le otganizzazioni dd vofontarhtt,o, del L-1.voro e delle imprese, finalizzati al trattamento 

dei ~oggetti in esecuzione penale csteuia. 

• li Capo del Dipmtimnrto, <'rJII k1 tol!abomzjont dd Vict· Capo, altravaw ipropri 1iflid di stt![f, itlfJ/ge- 11/tr~sì i seguenti 

t'ON,Piti: 

in taccotdo con il Capo Dipartitnent<1 dell'Amministrazione penitenziaria, programmazione, 

pi:uuficazionc e n)1Hrnlk1 dell'esecuzione penale esterna, garantendo uniformità di indirizzo e 

omogeneit~ organizzath~; 

attivitii ispettiva; 

s 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 21

–    6    –

o 
Cl 

'6 
CD 

g, 
Q. 

rappotti wn le autorità giudiziarie italiane cd estere; adempimenti connessi in qwliit~ di Autorità 

centrale prevista da convenzioni intetna.zion,ali, regolamenti e direttive dell'Unione europea in 

collaborazione con l'Ufficio legislativo e con l'Ufficio per il i;:ootdinamcn10 dcll'attìvità intc::rn;izionale; 

attività inerenti la nomina dei componenti esperti dei tribun11.li per i minorenni; 

adetnp.itnenti connessi alla fo1n1az.ione del hila11cjo di ptevi_sione e dd conto consuntivo, della legge 

fmanziada e dclll\ legge di assestamento del bilancio; 

attività internazìonali in raccordo con organismi ,imol,,ghi; 

attivitfi inerenti il coordinamento delle. progettualità cofinanziate dalla ptogtàmtna:iiont regionale, 

nazionale e comunitarìa e rapporti con la Direzione Generale per il coordinamento delle politiche di 

q)esione; 

comunicazione .istituzionale, 

Sul territorio nazionale, in attuazione del recente Decreto ministeriale 20.11.2019 dì 

riorganizzazione dei Servizi nùnotil.i delfa Giustizia,, operano: 

• Centri pi!r /{.( Gùok;ja Mù101ik (11) - Organi del decentramento ammirùstt:1Hivo con tenitorio di 

competenza generalmente plmircgionak., cortispondente anche n più di~trctci di Corte d;Appdlo. Essi 

esercit,u10 funzioni di ptograrnmazione te;;cnica ed economica, rnntmllù e verifica nei confronti dei 

Sen•b,i Minorili da essì dipendenti (Uffici di Servizio sociale pct i m.inon:nni, Istituti penali per i 

minore111ù, Centri di prima Rccoglienza, Comunità, Centri diurni poni.funzionali) e <li collcgatru:ento con 

gli Enti locali. Stipubno convenzion:i e protocolli d'intesa con Enti pubblici, del privato sodale e con 

[e Università, 

• [stil11fi Petuili per Afù1011i1111i (17) • As$Ì<,':utano l'c,,~cuzionc dei provvedirncnri dell'Autorità Gìudizfo.ti.a 

tninorile di custodia cautelare, detentiva o cli espi.azione di pena, Ospititi1.a., a.ltte che i minori cli età, gli 

ultraclicìottennì, fino al compimento dei 25 anni. Hanno un'organizzazione funzionale ad un'azione 

educativa integrata con gli altri Servizi della gìui;ùzia nùnorilc e del territorio. Negli Istinai vengono 

garantiti i diritti soggettivi dei tnìnod Ii.ll;i crescita armonica psico-fisica, allo studìo, alla salute, con 

pa.tticolare riguardo a.lla non inh.:rtuzionc dei protessi tducatìvi in atto ed ;il tnantenimeuto dei legami 

con le figwc signific:1tivc, Son(> organizzate à ttìvìtà scolastiche, di fotmazione. professionale, di 

anlmazionc ctÙtu.ra.!c, sportiva e ricreativa. 

• Cuntri dì P1ùF1a ./lcc(}g/ù11za (24, di mì 23 tJpm1tivi) - Ospitano i minorenni in stiito dj arresto, formo o 

accompagnamento. L'éqtùpe del Centro predispone per l'udienza di comralida {entro le 96 ore) una 

relazione iaformati,,a sulla situazione psico-sociale del minorenne e sulle risorse territo1i.ali disponibili. 

• Cqm11111t,ì mù1ùte1ù1/i (4, dì r11i} (Jpm11ir,e) - Servizi residenziali di tipo cc"Jtnu11ita1fo per l' esecuziom: delle 

th.Ìsnre penali integtat~ nel contesto sodale di appartenenza del gicw:ine. 
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• Cmin' Dùmiì Poliji111zio11ali (9, di c11i 6 operatù,ij-Servìzi minorili non residtnziali pet l'accnglicnza diurn:i 

dei minori dell'arca penak e di giov,uù in situaziotù di disagio sociale e a rischio, anche se non 

sottoposti a pmccdimcnro penale, Offrono attività educative, ricreative e di smdio. 

• Uffici di Stntizjo Soda/f per i AHno1w11i (29) ,, Fomìsc(mo assistenza ai minorenni autori di reato in ogni 

stato e grado dd procedimento penale, Attuari.O gli interventi previsti dalla legge contro h violenza 

seosuak e quelli previsti dalla Convenzione sulla sottrazione ìntctnazionnlc di minc,ri. Forniscùno 

elementi conoscitivi all'Autorità Giudiziaria I\H.norile. Svolgono attività di sostegno e controllo nella 

fase di attuazione del provvedi.mcnlo penale. Alcmù Uffici, per una tniglioi:e gestione dei rapporti con 

l'utenza, hanno sidì dùtrw:att- (22) sul tcrritotb di competeaza. 

Sul tcrrito1io nazionale, in athiazionc. del Decreto 1ninisteriale 22.2.2017, npcrano gli Uffici di 

esecuzione penale esterna: 

UFFICI DI ESECUZIONE PEl\lALE ESTERNA - ptc)vvcdono all'attua2ione dei provvedimenti 

dcll'Autorit.à giudiziaria ed intetvengono ~ull'e:,ccuzione delle sanzioni penali non de.tent.ivc e delle 

Oi.isutc altetnative alla detenzione rivolte agli adulti; propongono alla magistratura il prograrnma di 

t.tàttatncnto da applicare e ne verificano la corretta esecuzione (affidamento ìn prova al servizio 

sociale:, semilibertà, detenzione don:ùciliare, saMioni sostitutive, tne,s.a alla prova, misure di 

sicurezza). SYolgono attività di sostegno dei cfotenuti do1niciliari e 11ttivit~ di consulenza agli Ì:,tiruti 

penitenziari per favorire il buon esito del trattamento penitenziario, 

Sono organizzati in: 

• Uj)ìd Ùile/1:/istr#tuali di mcuz/()lli! pnu,/e e.1·/mw (1 l) -- S(lno uffici dirigenziali ed organi del decenttamcnto 

atntn11.tisttativo con territorio di competenza g(:ncralmentc phuircgionale, corrispondente a più 

distrc:tti di Corte d'Appdlo. Tndiv:idutlno i fabbisogni e propongono all'Am.minìstrazione i documenti 

ptogram.matid pct le politiche di esecuzione penale esterna. Svolgono funzioni di indirizzi>, 

cootdlnatnet'lto, verifica dell'attività degli uffici distrettuali e loc;;ali, pt<>tnu(lvono iniziative progettuali, 

sviluppano i rapporti con gli enti tetritoriali, gli enti pubblici e privati, il terzo settore ctd il volontariato. 

• Ufjìd dòt1~t111ali di ma1zMne pm,,k e#mw (18)- Sono llffid dirigenziali e provvedono all'attuazione delle 

direttive e degli indirizzi operativi emanati cl.i.I Capo del Dipartimento, dalle Direzioni generali e dagli 

Uffici Interdistrçttuali. Prc:,vvc::dono all'attua2ionc dei provvedimenti dell'Autorità giudiziaria nel 

dì$Ueno di competenza. 

• [[ffeà lo,di di e.remzjo11c pe11a/e eskma (4Jj con .relative Sczju11i dùtaccalf (11) - Sono anic:olazioni non 

dirigenziali che provvedono all'attuazione dei provvedi.o.lenti dell'Autotit~ giudiziaria. 
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li Dipartimento per la Giusùzia minorile e di comunità è A11lolil!i cc11tmle per le -,egu,enti 

convenzioni e. re.golamc11ti intcrn:,:iionali: 

Co!l1-'1mzjom• in m,1lerù1 di pm!11z.ùme dei 111ittoli. (L>J,ia iJ0.1961) (tutela dei 1ninot-i ll r:ischin e dei loro 

beni). 

C.ò11vmzjr111c eNiTJpea 1dati11a al n1np,1trio dà 111i110,i''.fa!lt1 a L',,:J/il il 28 ma_ggio I 970. 

Gi111,11izj(me ,-,ti 1ico110!<.Ù11e11/o delle deci.rio11i ù1 mateiù .di '4)ld.t1mwto dti mù101i e di 1i.,tabi/i111mlo dell'afjìdame11t() 

(]AJSm1b11r:go 20.5.1980). 

ComJt11::;jont s11,gli aspetti cùv'/i ddla So!lmziom inlem11zjo1mlc dì Mii1ori (L'.Aja 25.10.1980) (istanze di 

titnpatFÌù dei tninoti ed esercizio del diritto di visita). 

l{eg1Jla111mto 11, 220/ /2003 dd Co/lJWù; del 27.11.2003 {ddi(i ti11the Bmxel/u Il BiJj (competenza, 

riconoscimento ed esecuzione ddk c.lccbioni i1, materia matdmoniale e in materia di responsabilità 

genitoriale). 

C'r1111JU1zj011c s11//'esazio11e Ù1tmMz_/aw,le di p1-eslazia11ì a/ùnmtari Ilei Ctll!/itJ11ti ddjìg/i t di a/fii /JltfJJbd dt//a famt~lia 
(VAja 23.11.2007). 

Regala11tn1ta 11. 4/ 2009 rld Ccwiglia Jd 18.12.2008 (competenza, legge applicabile, riconoscimento ed 

esecuzìone delle decisioni e cooperazione in inaterfa d.i obbligazioni nlilnentati). 

L 'attit,ir-à di _/ò1111azio11D e aggioma111wlo pr[!/éirsio11alc viene svolta dalla Direzione Genetale della 

fmrna:r.ione del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria, in raccordo, per le scelte gestionali e 

per h predisposi:r.k1ne del Piano Annuale, con il Dipartimento per la Gfostizfa. in.inotile e di co!nunità. 

Per quanto riguarda suett'lmente l'attuazione dei p.tovved.iment:ì del giudice minorile, si riporta di 

seguito un quadro riepilogativo rehtivo ai nùnorennì e giovani adulti ìn carico ai Servizi minorili della 

Giustizia; 
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Tabella 1 - hfinorennì e giovani adulti in carico ai Servizi della Giustizia Minorile. Situazione al 31 
dic:;embre 2020. Dati di riepilogo, 

Sen·ìzi minorili Sesso Totale 
maschi fe mmine 

Presenti nei Servizi rcsidc11zi11li 
Centri di odmà acc:ogt iertz.a 4 o 4 
Istituti penali per i minorenni 265 13 278 
Comunità ministeriali 14 o 14 
Comunità private 893 52 945 
Totale nresenti alla data considerata 1.176 65 t.241 

' I) In CàdCO a~U Uffici di servizfo sociale per i minorer:ini \ 
In messa alla prova 2,102 149 2,251 

!11 casa 1.629 127 J,756 
In com11nìtiì 471 22 4.95 

In misura penale di comunità/ alternativa alla dcten2io11e, sostitutivo, 351 14 365 di sicurezza, cauielare delle prescrizioni e della pcrmanen,rn iii casa 
in casa 301 13 314 
In com1111ità 50 l 5/ 

In Comunità, per misura diversa dalle precedenti 346 23 369 
Neglì rscìtuti penalì per i minorenni 256 Il 267 
Nei Centri di orirna accoglien~a o o o 
Per indagini sociali. e progetti trattarnentalì (! l 4,998 646 5,644 

In altra situazione W 3,.514 4 11 3,925 
'rotal9 soe.e:cttl In carico alla data consìderata ILS6'1 l.254 12.821 

Fre ucntanti i Centri diurni olifunzionali 
N. minori fre uentanti alla data considerata So 6 92 

(Il I dati r[guardano i minoreMi e giovani aduttf in ca.rlco agi i USSM per l'esecuzione d[ un provvedimento e/o per indagini 
sodali e progetti trattamentali. Sono compresi I soggetti presenti ne[ Servizì residenzial i che sono anche in carico agli 
USSM. 

(l) Sono considerati i soggetti in carico sole> per indagini e progetti; sono esdusi ì soggetti in carico anche per 
pro-vvedimenti in esecuzione in area penale esterna o interna, già considerati nelle precedenti voci della tabella. 

(lf I dati sono riferiti ai soggetti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorènnì perì qua lì si è conclusi! l'McèUzione 
di una misura o è stata già evasa una richiest,1 dell'A utorità Giudiziaria, che sono in attesa di un'udienza. 

Tlllli i dati ,rt,,/iJ/ici ,./a/ivi al/'11/mzy rijx}rloli 11tl,'o prm11!< rdaz.1~11• ro,w atqi1m/i dal S ùl~t~a lllfam,afù,u ,M S mdzf JHù11Jri/i (sfTSlv(); 
l't!a!Mmziom i r/(1/'1 tffe.llHal,1 ùr data 26 marzp 202 I, 

L'entrat:a in vigore <ld D .Lgs. 121/18 ha costituito un fotte stltnolo per tutti gli opeutorì della 
Giustizia minorile ad innovare prassi e tn<id.ili tà dì trattamento e presa ìn carico dell'utenza minorile. 

L'AmministtazÌ(ll'lc centrale ha guidato tale ptacesso, assicutando indicazioni e sostegno ai setvbi 

petiforki, con l'nbicttÌ\'O di rafforzare l'assett(> ddlc tn.isure alternative alla detenzione, di innahate 

ulte.riotmentc la qualità dell'intel'.\'ento educativo m:gli Istituti penali pet ì minorenni, di itnplc:mcntare la 

collabvtazionc tra i Sl'!rvizi Minotili e tra questi ed i Servizi Socio,Sanitati territoriali, va!Qrizzando e 
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potenziando i !nodelli d'intervento operativo e le positive esperienze che da seinpre contraddistinguono 

la giustizia tninorilc, 

Le innovazioni normative introdotte, peraltro, sono tali da incidere su talune luodalità 

organizzatÌ\'e, al punto da richiedere l'avvio di un percorso finalizzato al riordino delle circolari 

sull'organizz:azìone e la gci;tione tecnica dei servizi minorili e dei relativi disciplinari; attivit.ì che si era 

programmato di rcali1.zate ni::1 corso del 2()20, unitamente alla rivisitazione dei Progetti dì Servizio dei 

singoli Scrviii minorili e dei relativi Regolamenti, nonché. delle Carte dei seJ:vi:d, 

U sopraggiungere dell'emergenza pandemica ha inedtabilmente imposto una ridefinizione dei 

programmi di lavoro. La prosecuzione del processo di attualizzazione dei modelli organizzativi e delle 

modalità operative dei Se!'ilizì tv[inorìli al dettato n.ormati\TO del D.Lgs. 121/18, iniziato nell'anno 2019, 

ha dovuto inevitabilmente tenere conto ddl'·applicazìonc delle ii1dìcazioni internazionali (01\tS), deUc 

nortnaciva n:izionalc e regionale che hanno regolato e :ltanno rcgolandc> le divèrsc fasi dell'emergenza 

sanitaria. La rcaltit venutasi a determinare ha richiesto l'nd~.guatncntù ddl'organizzazionc dei servizi 

rnin,)tiJj al.le wprnggìunte necessità di contenimento della diffusioni; del virus SARS-Cov2, in stretta 

coUabota:done con le Alltorìtà sanitarie territorialmente cotnpe.tenù. 

Sin dal 22/02/ 2020 è stata costituita presso il Diparti1nento della giustizia ininotile e di comunità 

una "uniti di crisi" per far fronte, nella maniera più rapida ed efficace possibile, all'emergenza, 

assicurando indirizzi e supporto ai servizi periferici. 

L'Amministrazione, considerata ht particobi.re utenza ad essa affidata per età e per b. spe.cificità 

del trattainento espl.ic.ato, ha itnpartito clisposì.zioni e diramato indiCtlzioni indiYiduando, necessariamente, 

soluzioni che potessero salvaguardare 9u-.1nto più possibile ì diritti soggettivi degli utenti, in uno con la 

necessità di assicurare fa tutela della loro salute e quelli degli operatori. 

Le diretth·e impartite han 110, .in partict)lare, riguardato i nuovi ìngress~ i trasferimenti, la gestione 

di evenn1ali casi positivi nei servizi rcsi<lcnzbl.ì, visite dom.iciliari, partecipazìone alle udienze, sorveglianza 

sanitaria, gestione dei colloqui, permessi e rientri temporanei in famiglia,. 

Particolarme.nte intenso è Stàtù il conftx.mto nell'ambito del Tavolo di consultazione pcrm.ane11tc 

sulh sanità penfo:,nziaria al fine di ddini.tc quegli a~pctci dellà. vita dei servizi residenziali sui quali maggiore 

è stato cd è. l'ìmp:itto dd)e misure di skutczza sanìtatj,,1 suc::ccdutesì. Tale lavoro ha consentito 

l'approvazione il 9 luglio 2020, in sede di Conforcnza UnificatA Stàto, Regioni e Auton(Jm.ie locali 

ddl' Accordo :wentc ad oggetto "LùriJd di i11dùizx(J per /4 p~vmzjn11t ed il ,·011trolbJ dd/J'foJè:jom da SARS-CO V 

2 11dl~ Co1t11l/:ità Rl!.rùlmzjali del p,iwlo J'ociale d1e r1~-co/g(Jff<J N1i11om111i d;e barmo M11pùt10 il 14° m1110 di dà ~·giow11i 

ad11/ti e per ltt ,gu,-tio!f~ dd!t: allillilà lral!11t1m1lali negli lstillfli P(nalìper i Mìm11"(nfli' . 

Con il super.amento della prima fase di cd. Jockdo11m, tenuto C()nto di qu;mto eme1,;o dai 

monitoraggi effettuati, :;ono srnte cidefin.ite le linee organizzative ed operative pet la progrcss.iva ripresa 

delle attlvità in presenza, nel rispetto delle misure sanitarie di prevenzione, Tale aziorre è stata intrapresa 
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tramite l'ìnten~ificazione delfa collaborazione con i Servizi minorili e la costìtuzionc di gruppi dì h1vot0 

per tipologia di servizi e per aree tematiche. Ad esito del proficuo confronto avviato cort i setvizi periferici 

sono scaturite le Lince Guida pet lo svolgitucnfo dd video-colloqui all'interno degli 1PM e gli indirizzi i.n 

tema di attivirà scolastiche presso gli IPM e l'are11 penale esterna - attività ÌJ1 presenza e didattica a 

distanza. 

Nel complesso i Scrvì1i minorili hanno saputo affrontare la situnione emergenziale 

sperlment:mdo nuove modalità operative e nuovi :,trumcnti di lavoro che. potranno essccte ampiamente 

vafotfazati nd percorso di riordino deUe circolari sull'organizzazione e la gestione recnicn dei servizi 

minorili e dei relativi disciplinari tuttora in corso. 

11 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 21

–    12    –

o m 
'5 
N 

O) 
ro 
a. 

II. Esecuzione esterna e misure penali di comunità 

1 Misure penali di comunità: flussi dì utenz;i, e risorse 

ll Capo U del D.Lgs, 121/18 introduce e disciplina le misure penai.i di comunità, quali misure 

alternative alfa detenzione specificamente dcstii1ate ai condannati ininorenni o gio•rani adulti. L'articolo 

2 del D.Lgs. 121 /2018 individu,t le. seguenti misure penali di c01,1rn1.1tà: 

l'affidamento in prova al servizio sociale; 

l'affidamento in prova con detenzione <lomidliMe; 

la detenzione domiciliare; 

In scmiJibertà; 

l'affidamento in pwva in casi patcicolati. 

In rigorosa contimùtà con i principi del DPR 448/88, la nuova disciplina dell'esecuzione disegna 

un sistema in cui il ricorso alla detenzione per i condannati minorenni può essere: attivato solo cotnc 

exlre111a mlio, quando le fornlit;Ì cducat:Ìvc non possano c,;scrc pcr,t'.guìte con :tlcuna aln--a forma di 

tratta.mento. 1n ossequi,> a tale prindpio b n(11·tnativa p[cvedi: ché le m1sute ptnalì di comunità siano 

disposte quando risultano idonee a favoriti: l'r::w,luzionr:: po:-itivà ddh pcrso1111lil;à. ed un proficuo 

percorso educatìvo e di recupero, sempre che non sussista il pcdcok) di fuga e <li reiterazione della 

c(it1dotta deviante. Al fine di perincrtetc una valutazÌ.cJne necessariamente individualizzata, la Legge delega 

10:3/17 ha, p,:,raltrc:,, previsto perì condannati mino.tenni l'eli.tninazionc <li quabia~i aut,:,m~tismo c:he 

escluda l'applicazione di bendid o tnis:ure altcrnatiye, in contrasto wn la funzior,e educativa della pena 

e con il principio di individualizzazione del t.rnttame,nto. Tale intento ha trovato conferma nella sentenza 

deUa Corte Cnsdtuziom1le n, 263/2019, con la quale, è stata dichiarata l'illegittimità costìtu:donale dell'art. 

2, comtrnt 3, del ~focreto legislarivo 2 ottobre 2018, n. 121, che prevedeva: ".t'-·miltJ q11an/o p11mÙ/() all'arfitoh 

1, i"Mltlta 1, ai Jini de!k1 ,011.-es.rÙJn~ delh 111ùmi: pmali di ,o,11m1itù r. dà pmnrui prr:mio e per t a.i:regnaz!o11e t1! lafJ()/V 

e.rtmw .riapplica l'm--/koio 4--bù, commi 1 e 1-bù, ddla legge 26 /11glio 1975, 11. JS4, e sim:e.rsive tJtodfji"'razùmi." Si mma 

del p rimo pronunciamento della Corte Costituzionale sul nuovo testo normativo. 

Di 5èguito si riportano i dati relativi ai minorenni e giovani adulti in carico ai se1vizi minorili del 

l\..finiste,to della Giustizia pet la esecuzione di una misura penale. di comunità . 
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Tabella 2 - Minorenni e giovani adulti ìn c.arìco agli Uffi ci di servizio sociale per i minorenni per 
misure penali di comunità/alternative alla detenzione, Anni dal 20 17 al 2020. Dati di flusso. 

Misure arternatiw a lla de tenzione 

Affidamento in prova al servizio sodale 
AJfidame!lto in orov·a al servi,:io soç.iale con collocamcntc, in comunità 
Affidamento in prova in cast particolari 
Affidm11e.mo in prova in casi pnrtko[ari con collocament() in comunità 
Concessione Le!l:ge l 99/20 I O 
Detenzione domici liare 
Detenzione domici liare con collocamento in comunità 
Detenzione domiciliare speciale 
Semilibertà 

N. complessivo soggetti in çarico per misure altcmatlv,~ 
(if!llo e/lo uo aver avuto hì 111/éure nel corso dell1a11no) 

a. d" 1 cw: con nusura 1spos a ne d" t Il ' anno 
Misure altern;ilive 11 11a detenzione 

Affidamento in prova al servizio sociale 
Affidamento in prova al servizio sociale con collocamento in comunità 
Affidamento in prova in casi particolari 
Affidamento in prova ìn casi partkolari con collocamento in comunità 
Concessione Legge 199/20 IO 
Detenzione domiciliare 
Detenzione domidliare con collocamento in comunità 
Detenzione domicHiare speciale 
Semilibertà 

2017 

245 
56 
7 

LO 

74 
196 

17 
I 
2 

562 

2òl1 
132 
36 
3 
g 

56 
I 13 
I l 

o 
o 

Anni 
i ò.18 2019 2020 

233 250 206 
53 55 56 
9 9 6 

l3 18 12 
66 40 27 .. 

180 183 224 
27 44 45 

l o l 
I I o 

53') sso ! 
I 

51 5 

An ni 
2018 .:ZOl 9 2020 

133 153 99 
27 38 30 
3 6 3 

6 14 5 
43 23 16 

117 110 150 
19 29 27 

o o l 
l l o 

N. compless ivo soggetti con misure 11 lternatiYe disposte ncll'ann.o 347 334 335 29·0 
(rm so e/lo uò crvcr miuto iii misure nel corso dell1an11oj 

" Thitì defti,i tivi. f d~ti 20l9 pC:1$$0'1.i) legger,im\ie .ciìfferite da <jUelli npo ttati nclfa rdnione 2019. in quanto oll'epoca ru1co,a 
p,ovvt~or:t 

Le misure penali di comwùtà, così come contem plate neU';i,ttkohto del D.Lgs. 121/ 18, vengono 

dispQste quando tì~ultano idonee a favorire il percorso e,,olutlvo, ,::duouivo e di recupero del beneficiario 

e si qualificano pet la presenza del programma cli intervento educativo predisposto dall'USSM, cli 

concerto con i competenti sei-vizi socio-sanirnrì territoriali. Secondo quanto previsto dal conuna 5 dell'ar t. 

2, la scdta della mi~uta di c.:omunit.ì più idonea. deve essere effettuata tenendo conto dell'csìgcn.za di 

garantire un rapido in.sedme1.1to sociale e il. minor sacrificio della liberti per$()nalc. 

Il numet:o complessivo di ragani in carico per provvedimenti di misure penali di comunità è 

molto ridotto, in considerazione dd fatto che la nonnatìva italiana relativa al processo penale a carico di 

imputati minorenni prevede spedfid istituti giuridici che consentono la fuotiuscìta dal circuito penale già 
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neUc prime fasi prncessua.li; pertanto, sono pochi i minori che completano l'iter giudizi11do con un 

provvedi.mento dì condanna definitiva. 

Dall'anali:.i dei dati relafori agli utenti in carico agli Uffici di Servizio. Sodale per i 1-iinoretulÌ 

bendiciad di misure alternative alla detenzione nel triennio 2017 /2019 non emergono, sul t,ot;i,le, 

vatiazioni di particolare nota. Con riferimento :1lle diverse misure e ai tebtivì dispositivi, vicevet$a, si 

evidenziano delle vatiazìoni. S1 msctva, in partkol:atrc, Lln trend in ascesa dei collocamenti in comunità, 

con particolare tifet:imento alla detenzione domicilfare con c0Uoc:m1e.nto in comunità. La nuova 

norlnàtÌV.t, sottù 9uesto profilo, ha fornito una risposta per mtti quei rninoremù/giovani adulti che 

inconttavano difficoltà per l'accesso all'esecuzione esterna poiché prh•i di un adeg,lato sostegno 

econonuco e di validi rlfetitnenti sociali ed affettivi, pur in presenza dei presupposti giw:idid e 

trattamentali, 

Nel trienruo 2Dl7 /2019, la tn(~ura ddl'affida1rn::nto in prova, nelle sue diverse tipdogiè, è stata 

quella h1aggiortnente .ipplkata. Detta misura è qudln cht~ più di (>gn.i altr.t è in gmdo di garantire una 

significativa risposta alle istanze educati,'e del condannato minore di età e giovane adulto, attraverso la. 

prevalenza di interventi 11 carattere soòalìzzante attuati in modalità multidisciplinare, prevalenti rispetto 

a contenuti afflittivi. Per contro, la misura dell'affidamento in prova con detenzione domiciliare si è 

civelat.1 particolannente utile a contenere e guidare ragazzi che, se ptivi di itnpegni specifici nell'arco di 

ak:une giornate, potevano rimanere esposti a sollecitazioni negative, Secondo le osservazioni di alcuni 

USSM, lii sti::ssa misura, se svolta in comunità, presenta invece dei limiti, dovendo b struttura ospitante 

adeguate le propJ:ie attività alle limitazioni imposte al ragazzo. Infine, la detenzione domiciliare, così come 

rivisitata dnl ù .Lgs. :121/18, nell'esperienza sinora mantrata dei se1yizi minorili, offre un ulteriore sp:1.ziq 

di relazioni: con i ragazzi, per lavora.re sulla loro tnotivazìone al cambiamento. L'elaborazione di un 

progetto educativo anche nell'ambito della detenzione domiciliare soUecica una maggiore azione e 

partecipazione al percorso da p:1rte del giovnne anche all'interno di una condizione di maggior controtlo 

e maggiot l.imitflzione della libertà personale, favorendo, inoltìe, un utilizzo più positivo del tempo ddla, 

misura. 

Per quanto attiene all'analisi del dato relativo all'applicazione della Legge 199/10, si rileva che il 
ricorso a tale misura ha subito una evidente contrazione a fovore de.Ile misure penali di comunità.. 

Per quanto concerne l'anno 2020, gravemente condizìonato dalla situazione pandettùca e da 

limitazioni significative anche dem1zio11c dei setvizi, dsulta difficile operare una valutazione obicttiYa 

sullo stato di attuazione degli istituti prcvi,ti dal D.Lgs. 121 /18, Infatti, nell'anno da poco conclusosi, il 
numero complessivo di ~tgazzi in carico per pi:ovvcdimcnti di misure penili di comunità è rìsulrnto 

inferiore alle annualità precedenti, sima:zionc che rfapecchia il dato gcnetalc degli utenti presi 1n carico 

dagli USSM nel corso dell'annualità appena ttascorsa. 
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Nel 2020 i minotennì/giovani adulci in cattcr) ai scrvi;,;ì minorili per l'esecuzione di tnisure penali 

di c:omunitit e misure nltctnativc sono stati 515; per 290 cli loro il provvedimento è stato emesso nel corso 

dell'anno. Se precedente111ente fa misu1·:1. dell':i.ffidamcn to in prova, nelle sue divetsc tipologie, è ~tata 

quella maggiormente applicata, i dtlti del 2020 e~·idenzianù unà contrazione del numero di minori in 

affidamento in prova al servizio sociale, anche con (;ollocamcnto in comutùtà, di contro lm considerevole 

Rurncnto ddk disposizioni di dctc112ione domiciliare; dati che sono sicuramente da rìcondurtc 

all'applicazione dell'istituto della detçn,donc dotnidliare elt DL 18/2020 e DL 137 /2020, ptcwvcdimenti 

legislativi adottati in fonzione di contrnsto alla diffusione dell'epidemia da SARS COV-2. 

Tabella 3 - Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale pér i minorenni pér 
misure penali di con1unìtà/alternative alla detenzione. Situazione alla data del 3 l ottobre negli anni 

2018, 2019, 2020. 

Misure altcrnath•e alla detenzione I Collocazione 
Totale 

Ìn CRS!I in comunità 
Sltnazioac 1~! 3LI0.20f8 

Affidamento in prova af servizio sociale 80 15 95 ··-· •... ., .. . 

Detenzione ,fomkiliare, 61 3 64 
Concessione Legi.!C 199/2010 12 3 ]5 

---- ------ . -
Semilibertà o o o 
Totale 153 21 !74 

Situnzlone Hl 31,10,2019 
Affidamento in prova al servizio s01;iale 96 26 m 
Detenzione domicili~rè 59 13 72 

' Concessioni: Legge. 1991:.W IO 11 I 12 
Semilibertà o o o 
Totale 166 40 206 

Situazione 11131.l0.;!020 
Affidamento in prova al servilio sociak 60 25 85 
Detenzione domicHiare 69 11 80 
Concessione LegEe 19W2010 7 o 7 
Semilibertà o o o 
Totale !36 36 172 

·• D,iti Jelimtìvi. l dati 2019 pos3ono leggermente differire da quelli ripo.rtaci ncll<1 rel:.1;,1011,; 2019, m quanto all'epoca ancora 
provvisori, 

Le osse1vazioni di cui soprn ti:ovano conforiua nd daù di cui alla tabella 3, che dettaglia il dato 

degli utenti .in carico agli USSM per misure alteri:tative aUa dttcnzione, fotografando la situazione al 

31/10/2018, immediat.1mente prima dell'entrata in vigore dd decreto, alh data del 31/10/2019; dopo un 

ano.e) <li altuazione e alla stessa data per l'anno 2020. 

Per far fronte agli oneri decivanti dall'attuazione degli artt. 4 "Affidamemo in. prova al servizio 

sociale" e 6 "Detenzione domiciliare", il D.Lgs. 121 / _18 ha previsto lo stanzi:i.mcnto annuo di€ 2.8.00.000. 
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Tale risorse sono smte destinare ad incrementare le dotazioni del capitolo 2134 "Spese per l'atti.1nione 

dei provvedi.menti penali emc;sì dall':i,utorità giudiziaria' ', capitolo di parte corrente relativo a spese 

obblig;;.toti<:: nec;cssatie ad assicurare l'esecuzione dei ptovvcdim cnti pt m.li dd giudice tninorik. 

Lo stanziamento relativo all'esercizio 2020 è stato disponibìfo sin d~ll'inizio dell'esercizio 

finanziario ed è stato, pettanto, assegnato sin da inizio anno agli 11 Centri per la Giustizia Minorile, 

proporzionaln1cnte all'utenza ~cguita. 

Tabella 4 - Riparto risorse aggiuntive capitolo 213,·j - Escrci;,,io 2020 

CG:MTodno € 178.000,00 

CGM 1·Wano € 736.000;00 

CGM Vc11ezi~ € 160.000,0-0 

CGMBok,gna € 255.000,00 

CGM Firenze € 125,000,00 

CGMRom~ € 211.000;00 

CGJ,,;f Cigliati € 112.000,00 

CGMNapoli t 355.000,00 

CGlvt Bad f. 212.000,00 

CGM C:1tanzato € 115.000,00 

CGlvI Pnltrrno +; 341.000,00 

Totà1;; € 2.800.000,00 
·-- ·-- ·- ·-· 

Le risorse assegnare sono state utilizzate principalmente per far fronte alle tette relative ai 

collocamenti in comunità dei minorenni e giovani adulti in esecuzione di una misura pende di comunità. 

In tnetito si osserva che oltre al progressivc1 aumento dei collocamenti in comunità -frenato solo 

d:1U'ctnergenza p:1ndetnicà 0 si r<:gi!itr:1 altresì un amnento degli oneri riferiti alle rette. La retta giornaliera 

medi.a sostenuta dall'Amministrazione, pe:t l\1.rmualità 2020, ammonta a circa € 107, salva la 

cornpàttecìpazione economie,\ dd sci-vizi sockl-sanitari ten-itorìali, che, tuttavia, è molto ridotta in 

relazione alle misure penali di comunità, an.chc in con1;idcrazione del fatto che tali misure sono spes$O 

dispo~tc quando il ragazzo ha ormai raggiunto lrt tnàgginte ed. Sui costi delb rena hanno ìnevitabiltncntc 

ind1>0 i 1naggi011 oneti sostenuti dagli enti gtstùti p,er adeguarsi alle mìsutc previste per h prevenzione ed 

il contcnimcntcJ del c<nHagio da COVID-19, quali !'acquisto di DPI e materiale igie1ùco-disinfetta11tc, 

l'allesci1ncnt<:l di spazi per eventuali quatantene e i:solam<.:nti sanitati degli ()spiti e, soprattutto, i costi di 

sostituzione del pcl'sonale a sua volta assente pe.t quarnntene e isolamenti sanirn.ri. 
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